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CAPITOLO 1 – INTRODUZIONE E PRINCIPI GENERALI 

1.1 Dichiarazione di Intenti e Contesto Europeo 

Il presente Gender Equality Plan (da qui in avanti "GEP" o "Piano") è il documento progettuale e 

programmatico che definisce la strategia di medio termine e si propone di valorizzare la piena 

partecipazione di tutte le persone alla vita del Conservatorio di Musica Statale “E.R. Duni” di Matera, 

favorendo la cultura del rispetto, il contrasto alle discriminazioni di genere e la promozione dell'effettiva 

uguaglianza di genere attraverso una serie di azioni coerenti al proprio interno e programmate nel corso 

del triennio 2026-2028. L’adozione del GEP non costituisce soltanto un adempimento sostanziale 

rispetto ai requisiti obbligatori per l’accesso a tutti i finanziamenti di ricerca sui fondi europei, ma 

rappresenta un impegno concreto che coinvolge l'intera Istituzione, richiedendo il supporto dei vertici e 

la partecipazione attiva di tutti i membri dell'organizzazione, del personale amministrativo, dei docenti, 

degli studenti e degli stakeholder esterni. 

Per questi motivi sono stati definiti obiettivi e azioni volte ad abbattere gli ostacoli che ancora separano 

dalla parità di genere e dalla valorizzazione delle diversità, e a favorire la crescita della cultura del 

rispetto. Si tratta di priorità da perseguire in modo sistematico, coerente e continuativo. Si specifica che 

gli strumenti identificati nel GEP sono stati pensati per completare le misure e le iniziative, che il 

Conservatorio ha individuato ed avviato per perseguire le corrette politiche di genere al proprio interno. 

Il GEP è, dunque, uno strumento pensato per favorire un cambiamento culturale, con la volontà di 

costruire un ambiente di apprendimento, ricerca e lavoro aperto e inclusivo, in cui si percepiscano 

equità di trattamento e assenza di discriminazioni, e che trasmetta un senso di appartenenza, la 

condivisione degli obiettivi e la possibilità di crescita. 

Il Conservatorio riconosce la parità di trattamento tra i generi non solo come principio etico e diritto 

fondamentale, ma anche come fattore di efficienza organizzativa, trasparenza e qualità della didattica, 

della ricerca musicologica e della produzione artistica sul territorio. 

1.2 Fonti Normative Nazionali e Comparto AFAM 

Il GEP si inserisce in un quadro regolatorio multilivello, coordinandosi strettamente con la normativa 

del pubblico impiego e le leggi speciali del comparto dell'Alta Formazione Artistica, Musicale e 

Coreutica: 

 Articoli 3, 51 e 117 della Costituzione Italiana, relativi all'uguaglianza formale e sostanziale 

e alle pari opportunità nei pubblici uffici; 
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 Legge 21 dicembre 1999, n. 508 (“Riforma delle Istituzioni AFAM”), con particolare riferimento 

all'autonomia statutaria e regolamentare del Conservatorio. 

 D.P.R. 28 febbraio 2003, n. 132, che disciplina l'autonomia statutaria, regolamentare e 

organizzativa delle istituzioni artistiche e musicali; 

 Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna), 

che raccoglie e riorganizza le disposizioni volte a garantire la parità di trattamento e di 

opportunità tra donne e uomini in tutti i campi, inclusi l'accesso al lavoro, la formazione, la 

retribuzione e l'avanzamento di carriera 

 Legge 4 novembre 2010, n. 183 (Articolo 21), che ha introdotto norme fondamentali per la 

Pubblica Amministrazione finalizzate a garantire le pari opportunità, a perseguire la 

valorizzazione del benessere organizzativo e il contrasto a qualsiasi forma di violenza morale o 

psichica nei luoghi di lavoro, istituendo il Comitato Unico di Garanzia (CUG), organo cardine 

nell'ecosistema di vigilanza. 

 Linee guida del Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri (DPCM del 7 dicembre 2021) 

 CCNL del Comparto Istruzione e Ricerca (Sezione AFAM) vigente, per la regolamentazione 

dei rapporti di lavoro, congedi e istituti di conciliazione. 

 Statuto in vigore del Conservatorio di Musica "E.R. Duni" di Matera. 

1.3 Gli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite  

L’adozione del GEP risponde anche agli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata 

nel 2015 dalle Nazioni Unite, che ha predisposto una tabella di marcia per promuovere la pace e la 

prosperità sostenibili e proteggere il nostro pianeta. Gli stati, i paesi, le imprese e la società civile sono 

chiamati a perseguire i 17 Obiettivi per lo sviluppo sostenibile (SDGs) a favore di uno sviluppo sociale, 

economico e ambientale sostenibile: tra questi sono inclusi gli obiettivi numero 5 "Parità di genere", 

numero 10 "Ridurre le disuguaglianze" e numero 16 "Pace, giustizia e istituzioni solide"1. In particolare, 

l'Obiettivo di sviluppo sostenibile 5 "Parità di genere" mira a garantire, tra l'altro, la fine di tutte le forme 

di discriminazione nei confronti di donne e ragazze, la piena partecipazione delle donne e pari 

opportunità di leadership e ai processi decisionali, una politica sana ed una legislazione applicabile per 

la promozione della parità di genere e l’emancipazione di tutte le donne e bambine e il riconoscimento 

del lavoro di cura non retribuito. 

 

 
1 https://unric.org/it/agenda-2030/  
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1.4 Quadro di riferimento della Commissione Europea e requisiti 

L'articolo 8 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea recita: "Nelle sue azioni l'Unione mira 

ad eliminare le ineguaglianze, nonché a promuovere la parità, tra uomini e donne"2. Questo principio è 

adottato e consolidato in una serie di direttive, regolamenti e raccomandazioni delle istituzioni europee. 

Nel 2020 la Commissione europea ha adottato la Strategia europea per la parità di genere 2020-20253: 

il documento strategico definisce gli obiettivi politici e le misure più importanti per il quinquennio e 

costituisce il quadro di riferimento per il lavoro della Commissione europea nel campo della parità di 

genere. 

La Carta europea per l’uguaglianza e la parità delle donne e degli uomini è stata redatta a livello locale 

dal Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa4. 

In questo contesto, la Commissione Europea definisce i seguenti quattro requisiti ritenuti elementi 

costitutivi e obbligatori di un GEP: 

1. Pubblicazione ufficiale: il Piano, approvato dagli organi competenti, viene pubblicato sul sito 

istituzionale e condiviso in tutti gli ambiti istituzionali;  

2. Risorse dedicate: vengono impegnate risorse dedicate e competenti per l’implementazione del 

Piano; 

3. Raccolta e monitoraggio di dati: vengono raccolti dati disaggregati per genere accompagnati da 

una reportistica annuale basata su indicatori pertinenti; 

4. Formazione e sensibilizzazione: l’istituzione si impegna a realizzare attività di formazione e 

sensibilizzazione rivolte al personale docente, amministrativo, agli organi decisionali e agli studenti sui 

temi dell’uguaglianza di genere e delle distorsioni di genere, anche inconsce, e sulla prevenzione delle 

molestie.  

Tra i compiti del GEP vi sono quelli di: 

• individuare le distorsioni e le disuguaglianze di genere presenti nelle organizzazioni;  

• implementare strategie e misure innovative per rimuovere tali distorsioni;  

• definire obiettivi e monitorarne il raggiungimento attraverso indicatori appropriati.  

 

 
2 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:12012E/TXT  

3 https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/policies/justice-and-fundamental-rights/genderequality/gender-

equality-strategy_it  

4 https://ccre.org/docs/charte_egalite_it.pdf  



Piazza del Sedile 2, 

75100 - Matera 

Tel. 0835 333202 protocollo@conservatoriomatera.it 

info@conservatoriomatera.it 

conservatoriomatera@postecert.it 

www.conservatoriomatera.it 

 

 

CAPITOLO 2 – ARCHITETTURA METODOLOGICA DEL 
PROCESSO 

Il presente Piano recepisce una metodologia in quattro fasi definita dagli standard della Conferenza dei 

Rettori (CRUI) che è stata declinata sulle specificità organizzative del Conservatorio: 

FASE 1 – ANALISI DI CONTESTO (Bilancio di Genere - BdG) 

FASE 2 – PIANIFICAZIONE (Identificazione dei target e KPI) 

FASE 3 – ATTUAZIONE (Esecuzione delle azioni) 

FASE 4 – VALUTAZIONE (Validazione dei risultati e impatto generato) 

 

 

CAPITOLO 3 - GOVERNANCE, RISORSE E 
INTEGRAZIONE CON IL CUG 

3.1 Il Comitato Unico di Garanzia (CUG), perno attuativo del 
GEP 

In linea con le migliori pratiche dei Conservatori di Stato, il Conservatorio di Matera ha costituito un 

Comitato Unico di Garanzia (CUG) che assume un ruolo centrale nella governance del GEP. 

Composto pariteticamente da rappresentanti dell’Amministrazione e delle Organizzazioni Sindacali 

firmatarie del CCNL, il CUG  

 esercita poteri propositivi, consultivi e di verifica sulle materie del Piano 

 collabora attivamente alla stesura della Relazione Annuale di Monitoraggio, agendo come punto 

di ascolto privilegiato per il personale docente, il personale Tecnico-Amministrativo (TA) e la 

popolazione studentesca. 

3.2 Costituzione del GEP Team Interfunzionale 

Per l'attuazione e l'aggiornamento tecnico del Piano, il Conservatorio di Matera istituisce il GEP Team, 

un nucleo operativo ristretto nominato con Decreto Direttoriale, così configurato: 
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 Il/La Direttore/trice del Conservatorio (o suo Delegato con funzioni di Coordinamento); 

 Il/La Direttore/trice Amministrativo/a (o funzionario delegato dell'Ufficio Personale); 

 Un Componente designato internamente dal CUG; 

 Un Rappresentante degli Studenti indicato dalla Consulta degli Studenti del Conservatorio. 

3.3 Dotazione di Risorse e Pubblicità degli Atti 

Il Consiglio di Amministrazione, nell'ambito dell'approvazione dei bilanci previsionali annuali, assicura 

al GEP Team e al CUG la disponibilità di spazi fisici idonei, supporti informatici e quote orarie di servizio 

(per il personale dipendente) per lo svolgimento delle attività d’ufficio. 

Il testo definitivo del GEP, previa approvazione degli organi collegiali, viene pubblicato 

permanentemente in modalità open access sul portale web del Conservatorio nella sezione 

Amministrazione Trasparente, garantendone la conoscibilità a tutta l'utenza e ai partner di progetto 

PNRR. 

 

 

CAPITOLO 4 – METODOLOGIA DI AUDIT E 
SPECIFICITÀ DEL CONSERVATORIO DI MATERA 

4.1 Il Bilancio di Genere quale punto di partenza conoscitivo 

L'implementazione delle azioni è strutturata a partire da un monitoraggio statistico iniziale (Fase 1), 

volto a mappare la reale distribuzione delle componenti maschile e femminile all'interno dell'Istituto. La 

Direzione e la Segreteria Didattica si impegnano a elaborare ogni dodici mesi tabelle disaggregate per 

sesso relative a: 

 

1. Personale Docente: Suddivisione per Fasce (I e II fascia), tipologia contrattuale (Tempo 

Indeterminato, Tempo Determinato, Supplenze temporanee, Contratti di collaborazione) e 

appartenenza ai diversi Dipartimenti disciplinari. 

2. Personale T.A.: Distribuzione dei generi nelle aree professionali (Funzionari, Assistenti, 

Operatori) e nell'affidamento delle posizioni organizzative o di responsabilità. 
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3. Studenti: Numero di iscritti per Scuola di Strumento/Canto, tassi di immatricolazione, 

andamento dei percorsi formativi (Trienni ordinamentali e Bienni di II livello) e dati occupazionali 

dei diplomati. 

4.2 Limiti Normativi del Reclutamento Pubblico 

Si evidenzia che, in quanto Ente Pubblico Statale, il Conservatorio di Matera è vincolato alle procedure 

concorsuali pubbliche e alle graduatorie nazionali ed istituzionali disciplinate dalla legge per 

l'assunzione di docenti e personale amministrativo. Le azioni correttive del GEP, pertanto, non 

introducono quote di riserva o automatismi occupazionali, bensì agiscono sulla trasparenza dei bandi, 

sulla composizione paritetica delle commissioni interne e sulla massima estensione delle tutele per la 

genitorialità e la cura durante l'espletamento dei concorsi. 

 

 

CAPITOLO 5 – SCHEDE DI AZIONE DEL PIANO 
TRIENNALE (2026 – 2028) 

In linea con le indicazioni della Commissione Europea, il Conservatorio individua 5 Aree tematiche di 

intervento:  

1. Conciliazione tra lavoro o studio e vita privata; cultura organizzativa;  

2. Equilibrio di genere nelle posizioni di leadership e negli organi decisionali;  

3. Equità di genere nel reclutamento e nello sviluppo della carriera;  

4. Integrazione della dimensione di genere nella ricerca e nei contenuti didattici;  

5. Misure di contrasto a tutte le forme di violenza basata sul genere, incluse le molestie e le 

discriminazioni. 

Di seguito si riporta il quadro sinottico degli obiettivi e delle azioni, organizzati per aree tematiche. 

 

 

 

 

 



 

 

  
 

 

AREA 1 
Conciliazione tra 

lavoro o studio e vita 
privata; cultura 
organizzativa 

Obiettivo 1.1 - Promuovere il benessere organizzativo (incluso 
eventuale "Progetto Moebius"). 

A1.1 Somministrazione di un'indagine di clima aziendale e attuazione delle 
misure di welfare e ascolto previste dal "Progetto Moebius" 

Obiettivo 1.2 - Monitoraggio e sostegno allo smart working e alla 
flessibilità organizzativa. 

A1.2 Regolamentazione e monitoraggio dell'utilizzo dello smart working e 
della flessibilità oraria in entrata/uscita per favorire i carichi di cura 

AREA 2  

Equilibrio di genere 
nelle posizioni di 
leadership e negli 
organi decisionali; 

Obiettivo 2.1 - Promuovere il pieno accesso e l'equilibrio di genere in 
tutte le cariche elettive degli organi di governance (Docenti e TA). 

A2.1 Attività di sensibilizzazione in fase preelettorale e monitoraggio 
dell’equilibrio di genere tra le candidature per Consiglio Accademico e CdA. 

Obiettivo 2.2 - Favorire la partecipazione paritetica della componente 
studentesca negli organi di rappresentanza (Consulta). 

A2.2 Campagna informativa rivolta agli studenti per promuovere 
candidature paritetiche nella Consulta degli Studenti. 

AREA 3  

Equità di genere nel 
reclutamento e nello 

sviluppo della 
carriera 

Obiettivo 3.1 - Garantire l'equità di genere nelle procedure di selezione 
pubblica e negli incarichi dirigenziali. 

A3.1 Introduzione nei bandi di concorso e conferimento incarichi 
dell'obbligo (ove possibile) di composizione paritetica delle Commissioni 
Giudicatrici. 

Obiettivo 3.2 - Promuovere lo sviluppo di carriera equo nel rispetto delle 
direttive ministeriali, abbattendo i bias valutativi. 

A3.2 Monitoraggio dei tassi di successo (promozioni, avanzamenti, 
conferimento masterclass) disaggregati per genere, a supporto delle 
direttive ministeriali. 

AREA 4 Integrazione 
della dimensione di 
genere nella ricerca 

e nei contenuti 
didattici 

Obiettivo 4.1 - Verifica e integrazione della prospettiva di genere nei 
progetti di ricerca e produzione artistica. 

A4.1 Mappatura annuale delle tesi di diploma accademico e dei progetti di 
ricerca/produzione artistica che valorizzano figure femminili nella musica o 
tematiche di genere. 

Obiettivo 4.2 - Verifica e integrazione della prospettiva di genere nei 
programmi didattici. 

A4.2 Inserimento da parte dei docenti di riferimenti ad autrici, compositrici 
o tematiche antidiscriminatorie all'interno dei programmi dei corsi. 

AREA 5 

Misure di contrasto a 
tutte le forme di 

violenza basata sul 
genere, incluse le 

molestie e le 
discriminazioni 

Obiettivo 5.1 - Prevenzione delle molestie tramite percorsi di 
educazione relazionale per gli studenti. 

A5.1 Organizzazione di seminari di educazione relazionale, sul consenso 
e sulla prevenzione di asimmetrie di potere, destinati agli studenti (inclusa 
la didattica 1:1 strumentale). 

Obiettivo 5.2 - Prevenzione delle discriminazioni e gestione dei conflitti 
per il personale 

A5.2 Seminari di formazione su comunicazione inclusiva, contrasto alle 
micro-aggressioni, gestione dei conflitti e prevenzione del 
mobbing/molestie. 
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Area 1. Conciliazione tra vita professionale e/o studio e vita 
privata, cultura organizzativa (Nota) 

OBIETTIVO 1.1: Promuovere il benessere organizzativo (in linea con il "Progetto Moebius") 

Azione 1.1 Somministrazione di un'indagine di clima aziendale e attuazione delle misure di 
welfare e ascolto previste dal "Progetto Moebius" 

Responsabilità Direttore, Direttore Amministrativo e CUG. 

Destinatari Personale Docente e Tecnico-Amministrativo (TA). 

Risultati attesi Mappatura chiara del benessere organizzativo percepito e miglioramento del clima 
lavorativo tramite azioni correttive. 

Risorse 
finanziarie 

Nessuna o da definire (eventuali spese coperte dai fondi ordinari per la 
formazione/welfare, stima € 0 - 1.000). 

Indicatori e target Raggiungimento di un livello di soddisfazione pari o superiore all’80% nel 
questionario; implementazione di almeno 1 iniziativa del Progetto Moebius all'anno. 

Timing Somministrazione questionario entro giugno 2026; monitoraggio annuale per il 
triennio. 

 

OBIETTIVO 1.2: Monitoraggio e sostegno allo smart working e alla flessibilità organizzativa 

Azione 1.2 Regolamentazione e monitoraggio dell'utilizzo dello smart working e della 
flessibilità oraria in entrata/uscita per favorire i carichi di cura 

Responsabilità Direttore Amministrativo 

Destinatari Personale Tecnico-Amministrativo (TA) e docenti (laddove la mansione lo 
consenta). 

Risultati attesi Maggiore equilibrio tra vita professionale e privata per il personale, con riduzione 
dello stress correlato ai carichi di cura. 

Risorse 
finanziarie 

Nessuna (costo zero). 

Indicatori e target Adozione formale del Regolamento; evasione positiva del 100% delle richieste di 
flessibilità compatibili con le esigenze di servizio. 

Timing Adozione regolamento entro ottobre 2026. Monitoraggio semestrale dell'utilizzo. 
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Area 2. Equilibrio di genere nelle posizioni di leadership e negli 
organi decisionali 

OBIETTIVO 2.1: Promuovere il pieno accesso e l'equilibrio di genere in tutte le cariche elettive 

degli organi di governance (Docenti e TA). 

Azione 2.1 Attività di sensibilizzazione in fase pre-elettorale e monitoraggio dell’equilibrio di 
genere tra le candidature per Consiglio Accademico e CdA. 

Responsabilità Direttore e CUG. 

Destinatari Personale docente e TA. 

Risultati attesi Maggior equilibrio di genere nelle candidature e negli organi eletti. 

Risorse 
finanziarie 

Nessuna 

Indicatori e target Percentuale di genere rappresentato negli organi (Target: evitare che un genere 
sia rappresentato per meno del 30%, compatibilmente con gli esiti elettorali). 

Timing Mese antecedente alle elezioni per il rinnovo degli organi collegiali (nel triennio 
2026-2028). 

 

OBIETTIVO 2.2: Favorire la partecipazione paritetica della componente studentesca negli organi 

di rappresentanza (Consulta). 

Azione 2.2 Campagna informativa rivolta agli studenti per promuovere candidature paritetiche 
nella Consulta degli Studenti. 

Responsabilità Direttore e Consulta degli Studenti uscente. 

Destinatari Studenti 

Risultati attesi Consulta studentesca maggiormente bilanciata per genere 

Risorse 
finanziarie 

Nessuna 

Indicatori e target Composizione finale della Consulta 

Timing Settembre/Ottobre in concomitanza con le tornate elettorali studentesche. 
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AREA 3. Equità di genere nel reclutamento e nello sviluppo 
della carriera  

OBIETTIVO 3.1: Garantire l'equità di genere nelle procedure di selezione pubblica e negli 

incarichi dirigenziali. 

Azione 3.1 Introduzione nei bandi di concorso e conferimento incarichi dell'obbligo (ove 
possibile) di composizione paritetica delle Commissioni Giudicatrici. 

Responsabilità Direttore / Direttore Amministrativo. 

Destinatari Personale docente e TA, candidati esterni. 

Risultati attesi Procedure di selezione più eque e prive di pregiudizi impliciti (bias). 

Risorse 
finanziarie 

Nessuna 

Indicatori e target % di Commissioni di concorso composte da entrambi i generi (Target: 100% delle 
commissioni di nuova nomina). 

Timing Continuativo. Applicazione obbligatoria per ogni nuovo bando emesso a partire da 
luglio 2026. 

 

OBIETTIVO 3.2: Promuovere lo sviluppo di carriera equo nel rispetto delle direttive ministeriali, 

abbattendo i bias valutativi. 

 

Azione 3.2 Monitoraggio dei tassi di successo (promozioni, avanzamenti, conferimento 
masterclass) disaggregati per genere, a supporto delle direttive ministeriali. 

Responsabilità Direttore / Direttore Amministrativo 

Destinatari Personale docente e TA, candidati esterni. 

Risultati attesi Piena trasparenza sui percorsi di carriera e individuazione precoce di eventuali 
ostacoli strutturali ("soffitto di cristallo") a danno di un genere. 

Risorse 
finanziarie 

Nessuna 

Indicatori e target Stesura di un report annuale sui conferimenti di incarichi interni. 

Timing Stesura report entro il 31 dicembre di ogni anno solare. 

  



Piazza del Sedile 2, 

75100 - Matera 

Tel. 0835 333202 protocollo@conservatoriomatera.it 

info@conservatoriomatera.it 

conservatoriomatera@postecert.it 

www.conservatoriomatera.it 

 

 

AREA 4. Integrazione della dimensione di genere nella ricerca e 
nei contenuti didattici  

OBIETTIVO 4.1: Verifica e integrazione della prospettiva di genere nei progetti di ricerca e 

produzione artistica. 

Azione 4.1 Mappatura annuale delle tesi di diploma accademico e dei progetti di 
ricerca/produzione artistica che valorizzano figure femminili nella musica o 
tematiche di genere. 

Responsabilità Direttore e Consiglio Accademico. 

Destinatari Personale docente e laureandi/dottorandi. 

Risultati attesi Valorizzazione e riscoperta del repertorio musicale femminile e integrazione attiva 
della prospettiva di genere nella produzione artistica e accademica. 

Risorse 
finanziarie 

€ 2.000 annui (a valere sui fondi istituzionali per la produzione e ricerca artistica). 

Indicatori e target Numero di tesi o produzioni artistiche/concerti a tematica di genere rendicontati a 
fine anno. 

Timing Rendicontazione e mappatura entro novembre di ciascun anno accademico. 

 

OBIETTIVO 4.2: Verifica e integrazione della prospettiva di genere nei programmi didattici 

Azione 4.2 Inserimento da parte dei docenti di riferimenti ad autrici, compositrici o tematiche 
antidiscriminatorie all'interno dei programmi dei corsi. 

Responsabilità Direttore e Docenti. 

Destinatari Studenti 

Risultati attesi Superamento della neutralità (esclusivamente maschile) dei programmi di studio e 
maggior consapevolezza da parte degli studenti del ruolo delle donne nella storia 
della musica. 

Risorse 
finanziarie 

Nessuna 

Indicatori e target Verifica a campione (es. 20%) delle schede corso redatte dai docenti. 

Timing Settembre di ogni anno (in fase di redazione e approvazione dei programmi dei 
corsi). 

 

 

  



Piazza del Sedile 2, 

75100 - Matera 

Tel. 0835 333202 protocollo@conservatoriomatera.it 

info@conservatoriomatera.it 

conservatoriomatera@postecert.it 

www.conservatoriomatera.it 

 

 

AREA 5 Prevenzione delle molestie e contrasto a tutte le forme 
di violenza basata sul genere. 

OBIETTIVO 5.1: Prevenzione delle molestie tramite percorsi di educazione relazionale per gli 

studenti. 

Azione 5.1 Organizzazione di seminari di educazione relazionale, sul consenso e sulla 
prevenzione di asimmetrie di potere, destinati agli studenti (inclusa la didattica 1:1 
strumentale). 

Responsabilità Direttore / CUG. 

Destinatari Studenti 

Risultati attesi Maggiore consapevolezza nel riconoscimento di molestie o comportamenti 
inappropriati. 

Risorse 
finanziarie 

Circa € 5.000 annui (per eventuali compensi a psicologi/esperti relazionali esterni). 

Indicatori e target Almeno 2 seminari anno organizzati (con rilevazione delle presenze). 

Timing Primo semestre di ogni Anno Accademico (tra novembre e febbraio). 

 

OBIETTIVO 5.2: Prevenzione delle discriminazioni e gestione dei conflitti per il personale 

Docente e TA. 

Azione 5.2 Seminari di formazione su comunicazione inclusiva, contrasto alle micro-
aggressioni, gestione dei conflitti e prevenzione del mobbing/molestie. 

Responsabilità Direttore / Direttore Amministrativo. 

Destinatari Personale docente, dottorandi, personale TA. 

Risultati attesi Miglioramento del clima lavorativo e prevenzione attiva delle discriminazioni in 
ambito didattico e amministrativo. 

Risorse 
finanziarie 

Circa € 5000 annui (per affidamento incarico a formatori/trici esperti/e in HR e 
tematiche antidiscriminatorie). 

Indicatori e target Almeno 2 seminari anno erogati al personale (Target: partecipazione del 30% del 
personale). 

Timing Due sessioni formative all'anno (suggerimento: Novembre - Settembre). 

 

  



Piazza del Sedile 2, 

75100 - Matera 

Tel. 0835 333202 protocollo@conservatoriomatera.it 

info@conservatoriomatera.it 

conservatoriomatera@postecert.it 

www.conservatoriomatera.it 

 

 

CAPITOLO 6 – CICLO DI MONITORAGGIO, 
VALIDAZIONE E REVISIONE 

6.1 Flusso procedurale e adempimenti periodici 

In un’ottica di monitoraggio ciclico e partecipativo, il Conservatorio di Matera intende seguire un flusso 

operativo articolato in 4 fasi distinte: 

1) Raccolta Dati (Annuale): Raccolta di dati disaggregati per genere su studenti, docenti e 

personale tecnico-amministrativo; 

2) Cabina di Regia (Semestrale): Riunioni periodiche del GEP team + CUG per verificare lo 

stato di avanzamento delle azioni previste; 

3) Valutazione e Adeguamento (Annuale): Stesura di un report annuale da sottoporre al 

Nucleo di Valutazione per misurare i progressi sugli indicatori di performance (KPI) e 

apportare correttivi; 

4) Revisione Totale (Triennale): Aggiornamento e riprogettazione complessiva del piano ogni 

tre anni. 

La Relazione Annuale di Monitoraggio evidenzierà lo stato di attuazione di ogni singola scheda azione 

del Capitolo 5, misurando i KPI raggiunti e segnalando eventuali scostamenti organizzativi. 

6.2 Ruolo del Nucleo di Valutazione e adempimenti PNRR/MUR 

Il Nucleo di Valutazione del Conservatorio di Matera esamina il report annuale del GEP Team entro il 

termine di chiusura di ciascun esercizio finanziario. Il Nucleo esprime un parere formale 

sull'adeguatezza della performance dell'Istituzione in materia di pari opportunità e benessere 

organizzativo, inserendo i risultati nella propria Relazione Annuale di Valutazione, trasmessa al 

Ministero dell'Università e della Ricerca (MUR) e all'ANVUR. Tale passaggio attesta e certifica 

ufficialmente la conformità dell'ente pubblico agli standard obbligatori previsti dai bandi del PNRR e dai 

finanziamenti europei. 

6.3 Aggiornamento del GEP 

Il Piano ha validità triennale e scadrà il 31 dicembre 2028. Nel corso dell'ultimo semestre di validità, il 

GEP Team e il CUG avvieranno le procedure di audit e analisi per la stesura del nuovo documento 

programmatorio, valorizzando l'esperienza e l'evoluzione dei dati storici consolidati nel triennio. 
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